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Ai Presidenti



delle Assemblee Parlamentari



Roma



Al Presidente



del Consiglio dei Ministri



Roma



Al Ministro



dell’Economia e delle Finanze



Roma



Al Ministro



per la Funzione Pubblica



Roma


Al Ministro dell’Istruzione



Università e Ricerca



Roma


e p.c.
Al Presidente della Repubblica



Roma

OGGETTO: Proposte concernenti la legge finanziaria 2003. Ulteriore intervento.

Si fa seguito al precedente documento del 6 Novembre u.s. per formalizzare le seguenti ulteriori proposte:

Art. 23  (Rinnovi contrattuali ecc.)

2 bis:  In relazione alle esigenze determinate dal processo di realizzazione dell’autonomia scolastica

e per l’introduzione dei nuovi profili professionali di Coordinatore Amministrativo e di Coordinatore Tecnico, previsti dall’accordo Aran/Sindacati dell’8 marzo 2002, in aggiunta alle risorse di cui al comma 1 sono stanziati i seguenti finanziamenti: € 33.876.000,00 per i Direttori dei Servizi Generali e Amministrativi del comparto scuola e  18.000.000,00 di euro  per i nuovi profili professionali di Coordinatore Amministrativo e di Coordinatore Tecnico sempre del comparto scuola. Per gli anni 2004 e 2005 gli stanziamenti in parola  vengono determinati in euro 21.500.000,00 per i Direttori dei Servizi Generali ed Amministrativi e in euro 52.300.000 per i Coordinatori Amministrativi e tecnici.

Motivazione: Il nuovo assetto istituzionale e organizzativo delle scuole ha elevato le funzioni e conseguenti responsabilità del personale amministrativo con passaggi anche di qualifica: i responsabili amministrativi hanno assunto il ruolo di direttori dei servizi generali e amministrativi e alcuni assistenti amministrativi e tecnici assumeranno quello di necessarie figure intermedie (coordinatori amministrativi e tecnici). Le nuove qualità e quantità di prestazioni lavorative impongono accanto al riconoscimento giuridico anche un diverso e più adeguato trattamento economico.

Lì, 25 novembre ’02                                                                       IL PRESIDENTE
                                                                                                     (Giorgio GERMANI) 


